STATUTO DI CAMPER & FIGLI
ART. 1
E' costituita un'Associazione denominata " CAMPER & FIGLI “.
1.1
L'Associazione è apolitica, di promozione sociale, apartitica e aconfessionale, non ha scopi di lucro.
1.2 -
Per ogni controversia il Foro competente è quello di Milano
1.3 -
La durata dell'Associazione è illimitata.
ART.2
L'Associazione ha sede presso il domicilio del Presidente in carica
 a Paderno Dugnano Via Michelangelo Buonarroti, 24
ART.3
L'Associazione intende:

3.1- aiutare tutti coloro che, avendo problemi con i figli al seguito, spesso sono costretti a rinunciare all’uso del camper, organizzando eventi e raduni con scopi specifici.

3.2 - Promuovere lo spirito associativo fra tutti i possessori di veicoli attrezzati per il campeggio di qualsiasi marca e tipo.
3.3 - Favorire lo scambio di esperienze sia per una migliore utilizzazione dei mezzi sia per scoprire luoghi ed itinerari interessanti.
3.4 - Mantenere rapporti di amicizia fra quanti credono nella necessità di fare fronte comune, con raduni e viaggi, a quei problemi che lo stare insieme sicuramente facilita.
3.5- Aiutare a risolvere i problemi individuali e collettivi per una completa sicura e piacevole vita
all'aria aperta sia nelle città sia a contatto con la natura. 
3-6 -    Organizzare e favorire raduni a carattere locale, regionale, nazionale ed internazionale, per creare occasione di incontro fra Soci e simpatizzanti al fine di accrescimento della forza sociale.
L'associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate ad eccezione di quelle ad esse strettamente connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse.
ART.4
SOCI
4.1 - Chiunque può diventare Socio d Camper & Figli, indirizzando al Presidente domanda scritta o compilando l'apposita domanda di ammissione e accompagnata dalla quota sociale prevista, impegnandosi a rispettare quanto stabilito dallo statuto.
4.2 -     I Soci si dividono in: Onorari, Ordinari e Sostenitori.
4.3 - Gli Onorari sono coloro che abbiano particolari benemerenze in attinenza alle finalità dell'Associazione o particolari benemerenze civiche, non hanno l'obbligo del versamento della quota sociale annua.
4.4 -     Gli Ordinari sono coloro che versano annualmente la rispettiva quota sociale.
4.5 - I Sostenitori, sono coloro che forniscono un sostegno economico alle attività dell'organizzazione.
4.6-    II numero dei Soci è illimitato.
4.7 -    I Soci hanno tutti parità di diritti e doveri.

4.8   -  Possono far parte degli organi dell’associazione tutti i soci con  almeno un anno dall’iscrizione e che abbiano partecipato attivamente alle attività del gruppo.
4.9 - Nella richiesta di adesione l'aspirante Socio dichiara di accettare senza riserve lo Statuto dell'organizzazione.
4.10 - L'ammissione decorre dalla data di delibera del Consiglio Direttivo, che deve prendere in esame le domande dei nuovi Soci nel corso della prima riunione successiva alla data di presentazione deliberandone l'iscrizione del registro dei Soci dell'organizzazione.
4.11 -
I Soci cessano di partecipare all'organizzazione:
a) •
 per dimissioni volontarie;
b) • per mancato versamento della quota sociale per l'anno incorso;
c) •
 per decesso;
d) • per comportamento contrastante con gli scopi statutari;
e) • per persistente violazione degli obblighi statutari.
4.12 - L'aderente non ha alcun diritto sulla quota o sui contributi versati, né può chiederne la restituzione in caso di proprio recesso o di esclusione o in caso di scioglimento dell'Associazione
4.13 - Le prestazioni fornite dai Soci sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite neppure dal beneficiario.
4.14 - Ai Soci possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate.

ART. 5
ORGANI  DELL'ASSOCIAZIONE
5.1 - L'Assemblea Generale dei Soci Effettivi
5.2 - II Consiglio Direttivo
5.3 - II Presidente
5.4-11 Vice Presidente
5.5 - II Segretario
5.6-II Tesoriere
5.7 - II Collegio dei Revisori dei Conti

5.8 – Il  collegio dei probiviri

5.1 - ASSEMBLEA
L'Assemblea  è  composta  da  tutti   gli   aderenti   alla  Associazione  ed  è  l'organo   sovrano dell'Associazione stessa.
L'Assemblea si riunisce almeno una volta all'anno per l'approvazione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo. Essa inoltre:
•
elegge i componenti del Consiglio Direttivo ed i Revisori con un'unica votazione a scrutinio
segreto;
•
delibera sugli argomenti all'ordine del giorno;
•
delinea -gli indirizzi generali dell'attività dell'Associazione;
•
delibera sulle modifiche al presente Statuto mediante assemblea riunita in forma
straordinaria;
•
approva i Regolamenti che disciplinano lo svolgimento dell'attività dell'Associazione;
•
delibera sull'eventuale destinazione di utili di gestione comunque denominati nonché di
fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione stessa qualora ciò sia consentito
dalla legge e dal presente Statuto
•
delibera lo scioglimento e la liquidazione dell'Associazione e la devoluzione del suo
patrimonio; pure in forma straordinaria;
l'assemblea dei soci si riunisce ogni qualvolta il Consiglio Direttivo ne ravvisi la necessità e deve essere convocata quando sia richiesta da almeno un terzo dei Soci;
•
approva le modifiche allo statuto,
•
Stabilisce il numero dei membri del Consiglio direttivo ed il numero dei membri del
Collegio dei Revisori dei Conti. Le elezioni si svolgono a scrutinio segreto con modalità che
favoriscano la partecipazione dell'intero corpo sociale.
Il Presidente dell'Assemblea comunica agli eletti i risultati delle elezioni e convoca entro 15 (quindici) giorni il Consiglio Direttivo per la distribuzione delle cariche, salvo che non vi provveda direttamente l'Assemblea.
La prima riunione del Consiglio Direttivo è presieduta dal Consigliere che ha ricevuto il maggior numero dei suffragi.
L'Assemblea dei Soci è presieduta da un Socio designato dalla stessa.
Il Presidente dell'Assemblea, a sua volta designa un Socio ad esercitare le funzioni di Segretario. Ogni aderente all'Associazione ha diritto a un voto, esercitabile anche mediante delega apposta in calce all'avviso di convocazione. La delega può essere conferita solamente ad altro aderente all'Associazione che non sia Amministratore, Revisore o dipendente dell'Associazione. Ciascun delegato non può farsi portatore di più di una delega.
5.2 - CONSIGLIO DIRETTIVO
 II Consiglio Direttivo è eletto dall'assemblea dei Soci ed è composto da un minimo di
cinque ad un massimo di sette componenti. Resta in carica tre anni e i suoi componenti
possono essere rieletti. Essi decadono qualora sono assenti ingiustificati per volte  3
consecutive.
-
 II Consiglio Direttivo nella sua prima riunione elegge tra i propri componenti il Presidente, il Vice Presidente, il segretario, il tesoriere, i responsabili delle commissioni di lavoro.
 II Consiglio Direttivo si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno una volta ogni quattro mesi e quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti. In tale seconda ipotesi la riunione deve avvenire entro venti giorni dal ricevimento della richiesta.
Alle riunioni possono essere invitati a partecipare esperti esterni
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando è presente la maggioranza dei suoi componenti eletti.
Di ogni riunione deve essere redatto il verbale da scrivere nel registro delle riunioni del Consiglio Direttivo.
            Compete al Consiglio Direttivo:
•    L'incarico di programmare l'attività da svolgersi durante l’anno, nell'ambito delle linee generali fissate dall'Assemblea.
•    sottoporre all'approvazione dell'Assemblea il bilancio preventivo e consuntivo entro la fine del mese di aprile successivi all'anno interessato; determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma generale approvato dall'Assemblea promuovendo e coordinando l'attività e autorizzando la spesa;
•    eleggere il Presidente e il Vice Presidente;
•    nominare il segretario (eventualmente il Tesoriere e/o il Segretario/Tesoriere), che può essere scelto anche tra le persone non componenti il Consiglio Direttivo oppure anche tra i non soci;
•    accogliere o respingere le domande degli aspiranti Soci;
•    ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo adottati dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza;
•  Istituire gruppi o sezioni di lavoro i cui coordinatori, se non hanno altro diritto di partecipazione a voto deliberativo, possono essere invitati a partecipare alle riunioni del Consiglio e alle assemblee con parere consultivo;
 Le elezioni si svolgono a scheda segreta o con votazione palese conformemente alla scelta dell'Assemblea.
Il Consiglio Direttivo può delegare al presidente o ad un Comitato Esecutivo l'ordinaria amministrazione. Le riunioni dell'eventuale Comitato Esecutivo devono essere verbalizzate nell'apposito registro.
Proporre all'Assemblea l'entità delle quote d'iscrizione e delle quote associative.
Curare l'applicazione dello Statuto e del Regolamento,
Non è ammessa delega tra i Consiglieri.
 Per la validità del Consiglio occorre la presenza di almeno la metà più uno dei Consiglieri. In caso di parità prevale il voto di chi presiede.
Tutte le cariche sono a titolo gratuito
5.3 - PRESIDENTE
a) -      II Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi componenti a maggioranza dei voti.
b) -     II Presidente:
•    ha la firma e la rappresentanza sociale e legale dell'organizzazione nei confronti di terzi e in giudizi;
•    è autorizzato ad eseguire incassi e accettazione di amministrazioni, da Enti e da Privati, rilasciandone liberatorie quietanzate;
•    ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti l'organizzazione davanti a qualsiasi Autorità giudiziaria e Amministrativa;
•    convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea, del Consiglio Direttivo e dell'eventuale Comitato esecutivo;
    in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva. In caso di assenza, di impedimento o dì cessazione le relative funzioni sono svolte dal Vice Presidente, che convoca il Consiglio Direttivo per l'approvazione della relativa delibera. Di fronte ai Soci, ai terzi ad a tutti i pubblici uffici, la firma del Vice Presidente fa piena prova dell'assenza per impedimento del Presidente.
c) -      Il Presidente dura in carica tre anni, con possibilità di rielezione.
d) -      Il Presidente dell' Associazione è anche Presidente del Consiglio Direttivo.
e) -      Il Presidente può conferire deleghe e mandati per particolari mansioni od incarichi ad un Socio competente
5.4 - IL VICE PRESIDENTE
Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo, sostituisce e rappresenta il Presidente nei casi di impedimento o assenza dello stesso. Dura in carica tre anni e può essere rieletto.
5.5-IL SEGRETARIO
Il Segretario è eletto dal Consiglio Direttivo, è addetto alla stesura dei verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo. Il mandato è triennale con possibilità di rielezione.
5.6-IL TESORIERE
Ha il compito generale della contabilità dell'Associazione. In particolare ha il controllo dell'utilizzo del fondo di riserva e il controllo dei pagamenti e delle riscossioni.
Cura la compilazione dell'inventario dei beni mobili ed immobili
Risponde verso il Presidente della buona tenuta di tutti i beni dell'Associazione.
Predispone con il segretario la chiusura della contabilità dell'esercizio finanziario e la compilazione del conto consuntivo per il relativo controllo a cura del Collegio dei Revisori dei Conti.
Firma i documenti necessari per i prelevamenti o le disposizioni a debito relative ai conti correnti bancari e/o postali e ai depositi intestati all'Associazione.
5.7 - IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
L'Assemblea può eleggere un Collegio dei Revisori dei Conti, costituito da tre membri eletti dall'Assemblea dei Soci al di fuori dei componenti del Consiglio Direttivo. Dura in carica tre anni e può essere rieletto.
Il Collegio:
•    elegge tra i suoi componenti il Presidente
•    esercita i poteri e le funzioni previsti dalle leggi vigenti per i revisori dei conti;
•    agisce di propria iniziativa, su richiesta di uno degli organi sociali oppure su segnalazione di un aderente;
•    può partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo e, se previsto, del Comitato Esecutivo;
•    Controlla il bilancio consuntivo e predispone apposita relazione da allegare al bilancio consuntivo stesso. E' eletto nel corso dell'Assemblea nella quale vengono eletti i componenti il Consiglio Direttivo.

5.8 – IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI
Il collegio di probiviri costituisce l’organo interno di garanzia per  giudicare su eventuali ricorsi, nonché quello di amichevole compositore nel caso di liti all’interno dell’associazione..

I probiviri sono eletti  dall’assemblea in un numero di tre, durano in carica  tre anni e sono rieleggibili per non più di due mandati consecutivi.
ART.6
DIMISSIONI
I Soci possono dare le dimissioni dall'Associazione in qualsiasi momento purché non vi siano pendenti impegni economici assunti dall'Assemblea per investimenti ed interventi straordinari. Le dimissioni da Socio devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo. Il Socio dimissionario è tenuto alla restituzione della tessera Associazione all'atto della presentazione delle dimissioni.
Le dimissioni da organismi, incarichi e funzioni debbono essere espresse per iscritto al Consiglio Direttivo. Il Consiglio Direttivo ha facoltà di discutere e di chiedere eventuali chiarimenti prima di ratificarle.
In caso di dimissioni dal Consiglio Direttivo, subito dopo la ratifica da parte dell'organo stesso spetta al Presidente dell'Associazione dare comunicazioni al subentrante (o ai subentranti) delle variazioni avvenute.
Le dimissioni da membro del Collegio dei Revisori dei Conti debbono essere inviate al Presidente del Collegio. Spetta al Presidente del Collegio- subito dopo ratifica, dare comunicazione al subentrante (o ai subentranti) ed al Consiglio delle variazioni avvenute.
ART. 7 
GRATUITA’ DELLE  CARICHE
Le cariche sociali sono gratuite, fatto salvo il diritto al rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate nell'interesse dell'organizzazione.
ART. 8
PATRIMONIO- ENTRATE
II patrimonio sociale dell'Associazione è costituito da:
•
quote sociali;
•
eventuali versamenti dei soci;
•
proventi delle manifestazioni e delle gestioni dell'Associazione;
•    donazioni, lasciti, elargizioni speciali, sia di persone che di Enti Pubblici o privati, concessi senza condizioni che limitano l'autonomia dell'Associazione;
•    beni mobili e immobili di proprietà dell'Associazione.
•    I versamenti dei soci possono essere di qualsiasi entità, fatti salvi i versamenti minimi stabiliti annualmente dal Consiglio Direttivo per l'ammissione e per l'iscrizione annuale, e
sono comunque a fondo perduto. I versamenti non sono quindi rivalutabili né restituibili in, nessun caso, e nemmeno quindi in caso di scioglimento dell'Associazione, né in caso di morte, di estinzione, di recesso o di esclusione dalla Associazione.
•    II versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi, né a, causa di morte.
ART. 9
ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige il Bilancio che deve essere presentato alla
approvazione dell'Assemblea entro il 31 marzo successivo.
Entro il 30 settembre di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione del
bilancio preventivo successivo esercizio da sottoporre all'approvazione dell'assemblea.
I bilanci devono restare depositati presso la sede dell'Associazione nei 15 (quindici) giorni che precedono l'Assemblea, a disposizione di tutti coloro che hanno motivato interesse alla loro lettura.
ART. 10
AVANZI DI GESTIONE
All'Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.
L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

                                                       ART. 11
                                                      MODIFICHE STATUTARIE

II presente Statuto può essere modificato con decisione dell'Assemblea. In prima convocazione le variazioni sono approvate dalla maggioranza dei presenti purché questi rappresentino il 50% più uno del corpo sociale. In seconda convocazione sono approvate con il voto favorevole dei 3/4 dei presenti all'Assemblea.
Per le variazioni imposte da Leggi dello Stato è competente il Consiglio Direttivo e saranno ratificate dall'Assemblea nella prima riunione utile.

ART. 12
SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE
12.1 - Lo scioglimento dell'Associazione può avvenire con decisione dell'Assemblea e con il voto favorevole di almeno 2/3 dei Soci presenti all'Assemblea purché questi rappresentino almeno il 50% più uno del corpo sociale.
In caso di scioglimento dell'Associazione il patrimonio dovrà essere devoluto ad altra Associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.
La scelta del beneficiario è deliberata dall'Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo, con la maggioranza qualificata prevista per lo scioglimento dell'Associazione.
12.2 - Per quanto non contenuto nel presente Statuto valgono le norme del Codice Civile e le leggi in materia.
